
SAN  

GIOVANNI GUALBERTO,  

ABATE 
12 luglio  -  memoria 

 
 
 
 
 
Giovanni, figlio dì un fiorentino di nome Gualberto, nacque 
circa il 1000 e, dopo l'eroico perdono dell'uccisore di un suo 
parente, si fece monaco a S. Miniato al Monte; ma per non 
convivere con persone macchiate di simonia, si ritirò nella 
solitudine di Vallombrosa, ove con alcuni compagni di ideale 
decise di vivere integralmente la regola dì S. Benedetto. Lottò 
da forte per la difesa della fede e la riforma ecclesiastica e ri-
fulse per la carità verso tutti i bisognosi. Morì il 12 luglio 
1073 nella Badia di Passignano, dove è tuttora il suo sepol-
cro. Nel 1193 Celestino III lo inserì nel Catalogo dei Santi. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                     cfr. Sal 54, 8-10b; 3-4 
 

Ecco, errando, fuggirei lontano, 
abiterei nel deserto; 
ho visto nella città violenza e contese. 
Tu, Signore, sei mia difesa, 
tu sei mia gloria e sollevi il mio capo. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, nostro Padre, 
per le preghiere e i meriti di san Giovanni Gualberto abate, 
ravviva in noi lo spirito della tua carità; 
perché, sopportandoci a vicenda con amore perseverante, 
custodiamo il dono dell'unità dello spirito 
nel vincolo della pace. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                               Ef 6, 10-13.18 

Prendete l'armatura di Dio. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
 

Fratelli, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza. Rivestitevi 
dell'armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia 
infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le 
Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male 
che abitano nelle regioni celesti. 
Prendete perciò l'armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e 
restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. Pregate inoltre incessantemente 
con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo 
con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                           Sal 1 
 

R/ Beato chi cammina nelle vie del Signore. 
 

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, 
non indugia nella via dei peccatori 
e non siede in compagnia degli stolti; 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge mèdita giorno e notte.    R/ 
 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua,  
che darà frutto a suo tempo  
e le sue foglie non cadranno mai;  
riusciranno tutte le sue opere.    R/ 
 

Non così, non così gli empi: 
ma come pula che il vento disperde. 
Il Signore veglia sul cammino dei giusti, 
ma la via degli empì andrà in rovina.    R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                          Gv 13, 34 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Vi dò un comandamento nuovo, dice il Signore: 
che vi amiate a vicenda, come io ho amato voi. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                               Lc 6, 27-38 

Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A voi che ascoltate, io dico: Amate i 
vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, benedite coloro che vi maledico-
no, pregate per coloro che vi maltrattano. A chi ti percuote sulla guancia, porgi an-
che l'altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. Da' a chiunque ti chiede; 
e a chi prende del tuo, non richiederlo. Ciò che volete gli uomini facciano a voi, an-
che voi fatelo a loro. 
Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stes-
so. E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito 
ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettan-
to. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il 
vostro premio sarà grande e sarete figli dell'Altissimo; perché egli è benevolo verso 
gl'ingrati e i malvagi. 
Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non giudicate e non sa-
rete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdo-
nato; date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà 
versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in 
cambio».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

O Padre misericordioso, 
che, in san Giovanni Gualberto, 
hai impresso l'immagine dell'uomo nuovo, 
creato nella giustizia e nella santità, 
concedi anche a noi, rinnovati nello spirito, 
di rendere bene per male e benedizione per maledizione, 
per essere così degni di offrirti il sacrificio di lode. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                           cfr. Sal 44, 5b-6a 
 

Per la verità, la mitezza e la giustizia  
lo condusse a cose mirabili  
la mano del Signore. 
 
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio onnipotente, 
che in questi sacramenti 
ci comunichi la forza del tuo Spirito, 
fa' che sull'esempio di san Giovanni Gualberto 
impariamo a cercare te sopra ogni cosa, 
per portare in noi 
l'impronta del Cristo crocifisso e risorto, 
che vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


